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lente benemerita seppe rendersi l' Acca- 
ili! Co -ii -tìntili col bandire c tutelare inai 
le sane dottrino economiche onde riful- 
Ìl» itotìa della Cirilla il snino e I» s^ini-n' 



ii governativi , non minor debilo di riconoscenio hanno i 
uni verso di lei pel generoso ìmpnlso dato in più tempi ad 
cse di pubblica utilità, il di cui svolgimento nrendo congrun- 
c corrisposto alle sue benefiche intenzioni, onora non Ionio 
lì provvide, quanto chi to promosse enti nobile ed opportuni! 
itivo. Così vedemmo sorgere dal suo seno due Società Stan- 
che col fine di provvedere olla popolorc educationo, rosi 
iiero non ha guari le csposiiinni dei prodotti inrl itslrinli fra 
ed ebbe esccuiione sotto il suo patrocinio il progetto della 
itionc de nostri opcroj .il la gromlr cfro-iilnr-e Inglesr. Ure 
-ndrml.i sia»)», i mi iinif| inno iva predizione rivolti al 

n" occuparti .indi- Idi.. i,.?„.irn 1.1 ..i-ilo. in nuanln sn 



produttiva d'omento e di diletto , e vedeva con ruminar™ in 
mancanza totale in Toscana d' islituzioni congeneri a quelle chi; 
già da gran tempo fioriscono di la dall'Alpi ed anche in varie 
parti della nostra penisola, aventi Io scopo d'incoraggiare ed assi- 
stere tutti quei migliora menti che l'arte soppia introdurre e pra- 
ticare nell' ottenere pregevoli prodotti oltre il consueto dagli orli 
e dni giardini. Delie quoli migliorie non e a din: quanto i rcsnll.ili 
appariscono maravigliosi e sorprendenti agli ocelli ili coloni, elir 
nliitnnli a rii'i'vi'].: ilalla Iri-ra Lullo l'io die fffa dona quasi 
iiiiiciiiiriilc per sua spontanea fera ci [fl , non sanno ili linieri 
comprendere come l'ingegno dell'uomo, i suoi artifizi, k ne 
foiiche siano capaci di rafforzare c dirigere la potenza della na- 
tura per modo che i Bori appariscano più vaghi nelle forine nella 
disposizione nella vivacità drVi.l.>ri, le frullìi pili mliunioose ac- 
uniidaoti e saporite,! legumi e gli erhaggi più gustosi e in maggior 

remmo miracoli di questa specie ù' industria, dappoiché per essa 
aiciiiiirsnsi vinti' Ir liilttTctiir di' climi, I' ini'gunjilt'iiiii .Ielle fli- 
liinni , e per cosi (li re ìi^ìh^iIo ìiII'oiimiu v-.iluntfi lo sviluppo 
mirabile dell'organismi) vegetale. Questi chea noi semhrano pro- 
digi, sol* 1 t! ia vecchie conquiste presso altri popoli che d'avanzata 
civiltà menai] vanto soverchia a le, la quel cosa, lungi dal disani- 
marci, d' uopo c ci sia di sprone ad emularli c raggiungerli, come 
ci venne fallo, li Dio mercè, in molto altre porli di perfeziona- 
mento sociale. Ciò vivamente 6entivo la sullodatn Accademia, e 
nella sua adunanza ordinaria del ilecnrso mese di Marzo, nomi- 
nava uno commissione composta de* sottoscrìtti collo speciale 
incorico di procurare la formazione in Tuscniu di una foriera 
d'Orticoltura, somigliante o quello cho gii con tanti) successo 
prosperano ollrove. Ullcslii laiitiiiiissionr pene Ini In i' r in in inerii Ir 
dell' uiliice i l li 1 1 : i r L i 1 1 . 1 h ■ . (n.neva Insili ogni Mudili nel proear.iiar.'.i 
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menle diversa do quelle do' paesi nllrnmonlani, uve Li pubblicità 
e lo spirilo il' asso™ ii i Tir sonu clrnu iili ili vita e sorgenti ine- 
sauribili di citile progresso. Qui pure abbiamo diligenti orticultori, 
appassionati amatori di giardini e ili frutteti, abili pratici che si 
dedicano ad una umiche speculila, ma sebbene sull'intiera su- 
perficie del suolo Toscano il numero ne sia forse ragguordevule, 
pur tuttavia monca ugni rcloiione fra loro, il pubblico non ne 
conosce che pochi, e ila ciò proviene la totale privatone di quei 
vantaggi che sempre derivano all'universale dall'unanime accordo 
di molle volanti rivolle ad unu slesso fine lodevole. Questa con- 
sideratine ho talmente prevalsa nell' animo de' sottoscritti, che 
li ha detcrminati a sospendere per poco l'adempimento dall' im- 
pegna addossatosi, e ad iililiizare siffatto dilezione impiegandola 
nel l' effe Ituarc un tentativo per rintracciare e riconoscere tutto 
che dirsi possa costituire la nostra attuale ricchezza in generi 
di giardinaggio e d' orticoltura. A tale uopo In co ri mi issimi . 
consoni icn le l'Accademia de' Seorgolli, invila tulli i cultori dimo- 
ranti in Toscano, di giardini, di pomarj e d' orti, ad inviare i loro 
prodolti ad uno generale esposizione che ne sari fallo in Fircnie 
o curo della commissione slcssa entro lo seconda melo de! pros- 
simo mese ili Settembre. Un regolnmento speciale verrà solleci- 
tamente pubbli; il", penili- I MippMti-i i|u>b si ai in gli ejtgflli 

prl riisludlmeatu r per la restituzione de' medesimi. Usi» ter- 

in fui saranno menzionali con lode e premiali ijuelli fr.i fi' 
isuooenii che r.e verranno giudicali meritevoli. 

Coobda la commissione rhe al fervido irlo onde si sente "m- 
maui. lormpunda Curoinn n.nli ' [..pinti i n i.-iM- 
Ud.n siano per (ore a questo ano diviiamcnlo . e si augura 
Iraiore in qursla prima (iroia da rS?llursl in seno alta citta 
de'bon, elementi e molenali m abbmidonu di che volersi, o 
foiiliiure il nascimento della vagheggiala associazione in mmln 
condegno e u degu ut, i nlf aulica fama nieriliiiiieiile an|itisNilasi 



dulia Toscana, per mi vien solulala róM' eletto titolo di Giardino 
il'llolta. 

Per supplirli alle Rpesc della cspnsiiinnc ed alla eollniiojic 
uV premj, è aperta a cura dello rommissione, per tutln Toscano, 
uno soscriiinne eo-n «ole numerate affidate a CoKeltóri da lei 
premili, rtic daranno discari™ delle respcltivc cullette al Cas- 
siere dello medesima Signor Corln Schinile. 

I nomi ile 1 Col lei lori faranno pubblicali nel Monitore Town no. 



U-Vltmi CASTANO. 
KART ALISI Cav. ODOARDO. 
1! ETTI Comm. Prof. PIETRO 
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LUZZATI CARLO. 
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PÀlt LATORE Prof. FILIPPO. 
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SALTAfiNOU Doti. ANTOMO. 
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Di Iti: 'XI 



IETTERÀ aratili 



Lo (lommissionc i sii lui la per promimuTr e procurare In tur- 
iiioiiiMie di uno Società il' Orticoltura Toscana, ha giudicato con- 
veniente al opportuno Taf precedere od ogni suo passo, l'espe- 
rimento d'una pubblica esposizione ili procioni ortìcoli efftl Inabile 
in Fireme nella seconda metà del prossimo mese di Settembre. 
\ questo sono invitati col qui unito programma tulli gli ornatori 
e coltivatori di giardini, di pomorj e d'orli, e nello stesso pro- 
gromma e reso manifesto il bisogno di memi su Eoi enti a sup- 
plire non Ionio olle spese correlative, quanto olla collazione di 
alcuni premj. Perciò lo Commissione, prendendo animo dalle tante 
prove di liberalità e rli patrio affetto orni è stalo sempre fra noi 
favorita ogni impresa di pubblica milito , si t determinata od 
oprirc all' uopo una collctta, ed lio prescelto un numero di per- 
sone ben noie pel loro irln nttridimi, r.lle i|iuili intende affidare 
l'ufficio di collettore. Mi è grato onnumiarle, pregiatissimo Si- 
gnore, come elio sia di tal numero, ed accompagnarle in pari 
tempo alcuni esemplari del sum mentova In programma, non ehe 
la noto destinata a raccogliere per ili lei iman le firme de' con- 
tribuenti, segnala di ti" 

Le istruzioni ch'io debbo comunicarle in proposito sono le 
opinili . I ' l.l!:i si orni pi. V ora <(' nITrrftore quanto più sia pos- 
sibile le sue premure per rairoglicrr- liruie e denaro , essendo 
indispensabile che non più tardi del di 15 \goslo prossimo lo 
Commissione sappili ipuli siniw i rapii»!! di rei In sia doto for 
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conto, he Crine ■ J ■ i-. ini r llimnr i Milb r..il:i ''ì[liìhht,iiiiiii |ier essi 
ail una ricevuta e daranno loro diritto al consegui mento del 
biglietto di passo libero nll' esposizione. 2° Dello somme raccolte 
ed incassate i collettari faranno il versamento e daranno discari™ 
a confronto colle suddette nule, ol Signor Carlo Scornili Cassiere 
ilr'.lii GiitMiiìs.-inni: rq-iTÌIiile in ugni fiorini feriale ol hnneo 
Sehmili e Copczzunli in Firenze in Via del Proconsolo, Palano 
'Jiiiirateii sul Canto de' Fani, dallo ore 10 anlimcriili.iiu' alle l 
;i:.iii,TÌi|i.-,[iiv pervi nen'liiiiii entro 8 giorni a contare dalla 
presente data una replica negativa, avrò per accettalo l' incarico 
addossatole, e riterrò eli' ella aderisca ni desidcrj ed alle istanze 
ileìlii C'imiilisfinmr. 

Nella speranza che le piaccia corrispondere con quella oln- 
crilè clic la distingue alla fiducia meritamente in lei riposta 
dalla Commissione, ho il bene di ascrivermi di lei 




PUBBLICA ESPOSIZIONE TOSCANA 

D'OGGETTI D'ORTICOLTUHA E 01 GIARDINAGGIO 



luogo io Firenie nei giorni 23, 24, SB e 26 Settembre 1852, 
e slori aperta al pubblico nel primo di detti giorni delle -tS 
meridiani; alle 0 pomeridiane, c nei giorni successivi dalle 40 
antimeridiane alle a pomeridiane. Tutti gli orticultori ed ama- 
tori di giardinaggio dimoranti in Toscana sono imitati a concor- 
de in collezioni o in articoli distinti le 



fra noi, i frolli e gli ortaggi di constatala bellezze o 
anticipala o ritardala maturazione, o protratta conservazione, i 
fiori anche sciolti purché di merito speciale, ed i malli d'ogni 
genere pregevoli o pei fiori che li compongono o per la loro 
disposizione, gì' islnimenti e gli oggetti di ornamento per uso dei 
giardini, i Bori e frolli dipinti o modellali in cera, o in altra 
materia appropriata. Sono pregati i Signori concorrenti alla espo- 



lò dc'Morchcsì Ridolli in precederne al- 



3. Il locale prescelto all'uopo è il R, Palano e Giardino 
della Crocetta graziosamente concessi da S. A. R. il Granduca. 
Iyì dovranno essere mandali franchi di porto gli oggetti da esporai, 
c saranno consegnati Dei giorni 48, 19, 20 Setlembr» se ap. 
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fiumi e orlaci : 3- Sezione per f slriiniriifi e arnrsi di giai- 
u|!iji:lli d'ama nln pi-" giardini, liuri ■■ IVulìi dipinti 

modellali. 

10. Ciascuna Sezione esaminerà i pianluìli ili sua coni ih 1 lenza, 
e procederli od einrllrrr il fan jJìurli j-.ì.j per mczzn di squiltinio 
segreto o maggiorilo ili viti, minili I' apertura della cspnslzìoiu', 

11. I componenti l.i C'iLiniiìssmtii' [mirami» mandare nggctli 
alla esposizione, ma intendono miunziare Sa fon a quei prenlj 
di cui potessero esser trovati meritevoli (l). 

12. Le cose premiate saranno runti-asse^nate ovanti l' aper- 
tura dulia esposizione c durante la medesima con appositi car- 
telli, in cui sarà indicato il nome dell' esponente, e la classe del 

13. Le dette Sezioni avranno ciascuna un Segretario, il quale 
leggerà il su» rapporto nella pubblica adunanza che sarà tenuto 
dalla Commissione udl'ultimn iììljitiij di>lla esposi! inni-. In tale 
in cagione lerrainai emil'crili dal IVesiileiile di-Ila mnli'siina i 
preinj rrsnetlLvomrntc assegnali. 

14. La Cumini.', ii Hit renderà cimin pnlililirainmle della crn- 
W-'mik (ielle snnnue raeeolte. Gli alami che si ponessero in 

liciillura, e qualora qnesla inni pervenissi; a costituirsi, reste- 
rebbero destinali n v.m'aiiJia di ninlenc rqirra di pubblica be- 
neficenza. 
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DISCORSO 




i ben alt" locala nel 
quella che all'antica 
Tania di potente ne' traffici e ne' negozj, seppe aggiungere tutti i 
vantaggi derivati dai benefico influsso delle liberti economiche 
lungamente godute. Di ciò fecero amplissima Tede i resultati 
del grande esperimento aperto ara é l'unni) n tutte le nazioni 
dalla ospitale e splendida Albione; ne attcsta ilei pari il benes- 
sere generala di tutte le dossi, non clic la felice coltura delle 
arti onde l'uomo provvede alle necessita della vita, al dispiego 
del lusso, ai godimenti dell'agiatezza. Fra le quali ninna Torse 

noi, sempreche delle arti si consideri specialmente il valore in 

quanto fi-uni priiJu (Liur il' iiiiii!;' ed lii.iioinr ili (I ili: Ito. I, orticol- 
tura e di fatti cosi privilegiata, che mentre fornisce ell'ìnduslrc 
lavoratore estesi meni di ottenere brglie retribuzioni di g uà- 
scolo al suo genio, ne ha sorgente feconda di continuate duliiie, 
ed anche al mediocremente favorito della fortuna è concesso ri- 
cavarne piaceri tanto più soavi e ricreanti, quanto più gentili sono 
i costumi di chi sappia apprezzarli. Ora egli e un fallo accertato 
li non faliaci che il cullo ili Flora e di Poniono 
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™ ogni giorno cslendoiidosi sul suolo Tnsi'niv), ove ninnerosi 
.iniioii-ansi gli ameni riordini, i ritdii IniHoti e gli (irli feraci ili 
.ijllisiìi profilili. !"i-iilJii'<1ìs.(iii(> iviindio li; olili' i' In pratiche 
loeniclie direlle a corcar lucro in questa sfera d' azione ; raa tutto 
riò procede sfnK' nltm ìrnporlania che queliti possibile in forze 
individuali e disarmale, | r quali s> bora rivolle il medesimo lino, 
ini r tllltaiia |iihi!li:-.1!l.i ("Vili ra^u, Malevoli li nomine van- 

itici, rome vediamo avverarsi altrove sollo l' influsso lirnolico 

rli quello spinici il' associaci ■ elle ila tanla pnteinn vivificatile 

sulle opere umane. Il perchè I 1 Aerai le min da' Gcorgolili i cui ti- 
inli ili beni'itiomna verso il parsi! nostro seno pari alla iHiijor 
operosità (la lei spirgrit.1 uri coltivare ed arrii'scciT il lini iiinso 
li.iLniLii.uLo tclle stirine seriali, pnirva mente non ha fluori al 
illuda di procurare la formazione di ima Sedute. Toscana d' Or- 
ticoltur*, e nominava la Co in missione alla quale Uu l'alare di 
presiedere, incaricandola d' intraprende re i passi opportuni «Din- 
elle il pregevole suo desiderio fosse recalo ad cileno. t)n«lii Ra- 
dicò suo debito innanii tutto esser quelli) d invitali' gli nrtirol- 
lori e gli amatori di (iianlinn^gio dimoranti in Tnscanu ad un 
omerale convegno dn tenersi io Kirenie enlrn il mese corn ute, 
su non alleo colf intento ai crai use ersi sto moie voi meni e e ili con- 
iarsi E per offrire un -it no le he ollrtt.wnio a siffatta riunione, 
li eccita™ eoi suo programma dal 115 Giogao decorso a presen- 
tare ed esporre in tale occasioae quei migliori prodotti eli» avr.- 
scro in pronto, o prometteva d'assonnare In proporaione de' Incili 
rliS|Miiiliili, alcuni prcol] ili mrrilo spr-cinlr defili migriti cosi lill- 
iiili e raccolti. Duplice adunque fu In senno proposto. i itila 

Ciniiiiiis.-ioi ili' api-ire la pulililica ifpo.iliooc allitaliuclili: in 

corso, duppoitlie in [iriino luoco si prefisse di raggranellare dati 
;at:5(ici sul uniiii'i'ij c sulle petsone degl' htunalriali e de'dilet- 
tanti, onde poterne far capitale nel costituire quanto piii [.resto 
si ;nssa la Siicielii coi si vuol dar lui.-einienlc. ; e .riviuhoi.imruli: 
ebbe in animo di ridestare senz'altro indugio lina nobile «nu- 

Iminne, In quale sognarne albii-iitniii può dare in seguilo re- 

stillamenti cospirili o capaci di non restare al di sollo ili nurlli 
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ohe giò da gran tempo rn^iti iuta» si laddote non e ta ni» sorrisi, 
di dal», De h calura è prodi* ili doni creili e copiosi. Ciò 
eonshlw»!». (ooiiilii la Coniiuissinnp ili rimanere sfratala dall'ad- 
debito fbc nell'animo di Ialini» pota» fora* pesar* a su» ranco, 
eira. la spelta di questa mese carne meno opportuno mi eftel- 
tutrw lo divini* iuuatn di prudenti orticoli a di jtnmlinadolo. In 
ontale in. diversa caro airehbr: di necessiti patii" di In* iene limi 
al Haftao fnluro. tri tu mostra e inoltre) necessario che si duardi 
al carattere, puri Ite sia: ehinriln lo spirilo ondi- In tnBMÌorie Ari 
prvioj rimase informala. ; '.'.■> il • '• ir ' - 

Noo volemmo, né ri polemiiio in silfiilta prima proni pe»e- 
nJn, aprir concorsi prr cernire nerfeitoha menti pliiltoslo In una 
parie elio in altra della coltura di lli orli 8 de' giardini; DM Mb 

di stia reiterale solennità, lutti toloro che presto ci niujarialm) 
oror compagni e ^marosi competitori nel nubile ni-rinio i In- sto 
per dischiudersi a noi dhmnii. Quindi o nuli' nllin iinlii i/jil.' l'u- 
rsnu in qui le aure dello Cómotlss ione, fuor clip a lare appello 
•Vintati |wia ed a* jtenio deitli orticoltori Tosira.nl, n scund Rifilarne 
k disposi:.™ «I :il merito, e o ftr nascerò fra lorn per via d'ec- 
citandoli afpreuubilì una (farà operosa che non può non riu- 
scirà di fiovornonlo ai comuni interessi. A tanto ci accingemmo 
tenia possedere alcun meno di far fronte al dispendio liisnjfne- 
vok; la qiiol mnnrania limili <iiill<< s^.inn'iiLin-:. servì ili inni ivi i 
a ricorrerò alfa liberatilo (Sia tanto speri menta la de 'nostri concittó- 
dioi Kù vmo tornò lo ainBdema da noi riposta in cogiistti 'rnesBlt- 
'•I* riso/sai, d'onda merco le core di telanti collellori prescelti al- 
l'uopo in unni parie della Toscana, resultò un assai rajSjSiiJirVY.il.> 
prc-dollo in domini, cui -i jiIJiiins-e.1 splendili, ili ci-.livi l.-.c^lii .lai 
Signori- lapoltiir Carlo Stemmii e Marcii. Ferii in in ni» ilai-tòlommtt, 
ii primo de' i|iinli tedi: a benefizio delia ei(:u.-L^ ion i- oclii oiloiMle 
tutto I' nnimonloro del premio mcritnmenlit eonferilogli dall' Ac- 
ini ripreso cur-picni Inveri foie In li sui monti del Casentino, l'al- 
tro rumini» a rMlnjjlki drUn espusi ijum uicdcsinia a due leni 
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di quelli) impartitogli nella stessa guisa in contemplazione de' mi- 
glioramenti introdotti nello aim tenuta delle Case. Esempj si 
rari di disinteresse e di magnanimo sentire, vogliono esser se- 
gnalali siccome degni d'amplissima lode, dappoiché stanno a di- 
mostrare altezza e realtà di merito pari all'amore il più sincero 
ed instancabile del pubblico bene. La stessa Accademia, annuente 
il Conte Merio degli Alberti, concesse in eguat modo uni somma 
rimasta indisposta, ed avente la medesima derivazione delle sud- 
dette. Non minor favore incontrammo presso la munificenza So- 
vrana cui siamo debitori del locale per la esposizione graziosa- 



mente accordato nel R. Palazzo della Crocetta: né ci mancò 
l'assistenza e la coadiuvazione della Direzione delle RB. Fab- 
briche, della Soprintendenza olle RR. Possessioni, di quella della 
R- Casa e Corte, della R. Amministrazione Doganale, del Mini- 
stero della Guerra, dell'Accademia delle Belle Arti, della Dire- 
zione iMI' istillilo Trenini, e di quella del R. Museo di Fisica e 
Storia naturale, non che del Monitore Toscano. Di una si utile 
coopcrazione, di si importanti servigi, e debito proprio dell'ufficio 
addossatomi lo esprimere in questo solenne occasione la ricono- 
scenza vivamente sentita dalla Commissione cui presiedo, la quale 
si affretta a riconoscere e dichiarare d'avere avuto ad esercitare 
una parte quasi adatto secondaria nel dare esecuzione .il sm> ili- 
segno, tante sono slate le offerte e le la citi lai ioni onde le ne è 
rimasta appianata la via. Di ciò lenendosi iiltjiurntt' su'ldisl'ulla, 
essa però non lo è meno nel contemplare la buona riuscita del 
suo ttivisaiucnlo. e nel ravvisare come un esteso numero di con- 
correnti abbiano ben risposto alla sua chiamata, non tanto col 
fare atto di presenza alla esposizione, quanto ancora col recarvi 
tributi e prodotti meritevoli di tutta la considerazione. Del 
pregio intrinseco e relativo di questi spella a dar conio ai Se- 
gretari delle tre Sr/iimi itineranti eletti- in srim olla Commis- 
sione stessa, i quali in pari tempo faranno manifeste le ragioni 
che hanno prevalso nella studiata e coscenziosa assegnazione dei 
premj promessi. 
A me non resta che ad aggiungere alle espressioni di fjntitu- 
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dine i! ili compiacene ( -ou mi ini sono sfurialo rendermi ioti'i- 
pclre de' senti rurali comuni a lutti i miei Colleghi, parole di 
commiato c di conimi u br.ione iliretlo d qnonli In sri-iimL-innm 
c la intesero col contribuire mercé l' invio de 1 loro prodotti nl- 
I rsitn appagante di una prima prova, onde a buon diritto ci è 
dato augurarci siiio-sso inngiu' rifila n'alila none di ben con- 
cepite sperante. Giammai più d'oggi fu nccertalu essere op- 
portunn ed agevole in Toscana la fondazione di tinn Socirlù di 
iJi-iiallura, litiumiiii in' avi'mnw arra sicura e ragguardevole 
comi! quella dir il |hiIj1iIk::i iw, j i ■: m a i li . i tfj m i liiolliplici C vaghi 
oggetti Tenuti a far fede di una polenta fin qui io gran parte 
ignorala. Ora la perso traiu ilei pniiimtm'i. in r.rln ilcjtli inli'- 
ressati, il patrocinio Sovrano, e il valido appoggio del pubblico 
fnvore, faranno si clic il buon seme gettato su fertile e ben pre- 
paralo terreno, germogli Micemente, e produca frutti ubertosi di 
reale utilità. 
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L' espilazione degli oggetti dì orticoltura e di giordinoggio, 
fatta in questi giorni come esperimento di esposizioni fallire 
Ila fornito a noi argomento di compiacenza patria, e dato spe- 
ranza ili un maggiore progress" ili questo remo d' industria in 
Toscann, Dalla bocca dei mici colloghi udirete, o Signori, il rap- 
porto di quanto concerne i frutti, gli erbaggi, gli oggetti inser- 
vienti ni giardini, i disegni infine e le imitazioni diverse di fiori 
e di frutti, tenuti olla esposizione medesima; o me è toccato 
l' onore di trattenere per poco l'attenzione vostro sulle piante 
rare e sui mazzi di fiori, c di esponi in nome dello sezione, 
della quale sono relatore, i molivi clic hanno indotto questa a 
conferire i gremii nel mulo clic esso ho fallo. 

In una esposizione di orlicollurn doppio e. il line al quale i con- 
tributori di essa mirano con le piante che ne fon porle; l'uno 
della scienzo , l'olirò del diletto. Provvedono al primo le piante 
tare, pregevoli per In scienzo a per k applicazioni loro olle ar- 
ti, alla indusl rio, all' l'inmimia dniiifylirn ni alla medicina, rag- 
giungon l' altro le piante di tifile forme e di colori vaghi e di- 
versi. A questo doppio fine credo obliia in parte corrisposto la 
nostra esposizione ; aggiungerò anzi che esso per qunnlo riguar- 
do la scienza è siala tale da non Icmcr forse il confronta di 
quante esposizioni simili sono slate falle finora in llolio ed al- 
trove. 1 giardini pubblici e privali han follo a gara per corri' 
spendere all' invilo dello nostra Commissione, fornendo piante 
rnre e di altissimo pregio, ed io tacerei qui delle piante mandate 



-So- 
dai inumivi ili questa Commissione se. non credessi cosa indi- 
spensabile il darne brevi cenni, perciocché la Commissione ebbe 
in animo ili far conoscere con V esposizione di cui e parola, io 
alali) o liliali: dell' orticoli lira in Toscana c di Tarlo servire di 
punto di partenza pur dirigerti in un verso piuttosto clic in un 
olirò gli sdirti comuni per oltcnerc un miglioramento avvenire. 

Il Giardino botanico del Museu di Storio Pialnrolc di questo 
cittì, di proprictl paniculmv iii'1 l'imi-ipc, lui fornito ali' espo- 
sizione lina pran quantità dì piante rare e di molta importanza 
per la scienza e per le opplicniioni ili questa gii menzionate 
ili sopra. Noteiij qui tro le altre pianlc le diverse specie di te, 

parli sellcntrionali di Europa ed anche in voga, nelle nostre; 
il tii del Poroguat, la di cui bevanda detta Mali i licvultt ali- 
bondan lem ente dai pupilli dell' Aim'i-k» iiiiTidionale, le diverse 
specie di cannella, (a pianta del pepe, le molte specie di cìcadco 
cho contengono nei tronchi Inc. aUlinnil.nie e buona fecola ado- 
perata come farina o pane nel Messico, nella CaiTreria, nel Giap- 
pone, nelle Isole llolucchc, la palma del Sigli, le piontc della 
Tapioca ti dell' arroreroof e duo specie di Albero del pone, le 
quali suppliscono in alcune regioni, della zona torrida alla man- 
canza della coltivatine del grano, cola infccondn per rigoglioso 
vegetare del fusto e delle foglie, la canna deltn zucchero, i'ar- 
buslo del caffé, la palma della Guinea che dà I' olio di palma 
adoperalo in Inghilterra prr fare il sapone, I' albero della can- 
fora, la orchidea della vaìnìglia, il pordioiily di cui si fa 1' ac- 
qua odorosa che ne porta il nome. In inib irò fornitrice dalla 
cera della Lubiana, [a famosa palma delle Ande del Perù 
riera di cera adoperalo per Far candele in molle parli meridio- 
nali dell'America, e l'ultra pi A rara ancora dell'avorio vege- 
tale, adoperalo per diversi usi. Rammenterò le p ittita le quali 
forniscono la gomma elastico, la gommo arabico o catechn, la 
dammara, il sangue ili drogo ed allrc resine adoperate in pit- 
tura ed in medicina, la s]nvii' i'.i ^iurpro che da l'incenso, i 
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sappia in Italia pussqlgoDn simil 
Tra le piante venule dal Ginr 



Molle bollo piante sono giunte dal Giardino di Itolrali, bellis- 
sime piante di cimi circhi iiolis , di dtuin, di ilrnconio , di 
j.!rrinyjmimiii, di onda gnmesii, di plumerie; i visitatori dotti 
avranno certamente notalo che alcune di quelle piante son per 
la grandciza rivali ili quelle venule dal Giardini) botanico del 
Mint'o (il ini'ii/inlilllo, l'ssi avrmon inoltri; .niiiiiiriilii lina tirila 
palma, In jiibfa special ilii, che hi fiorilo sin dall'anno decorsa 
orile stufe ili'l giardino ili Botoli. 

La Mietiti o varietà delle pianto mandalo dal Marchese Co- 
simo IlidolE, padrone del giardino di Itibbiani, avrebbero da so 
sole fallo conoscere a chi non avesse mai veduto quel giardino, 
rhe la ricchezza di questo è tale 'la aspettarsi più da un giardino 
pubblico che da ano privalo. Le piatile esposte da lui sono 
tulle più o meno pregici oli [n i elli' suo rare, belle e ben tenu- 
te; eil in vorrei qui rammentare olire alla ètrttitsia awputa, 
all'ori™ odorimi, all'oali'nrvirijnm /Cirri . nll'helironio dìieolor 

ghe: diro almeno della Mam tciUà, specie di banana, dolala 
di Bbre finissime con le quali si lalie-ricano alcune mussoline 
multo belle delle Indie Oriniteli. (.inisla bellissima pianta fu 

11 Marchese Ferdinando l'ancialiclii ha rsposlo più ili eiia- 
ranta .«[iceiii ili palme; collciinne ricca non solo in Italia ina 
anche Fuori e per altro limilo costosa, attesa la dì iD coli ci di pro- 
curarsi alcune di quelle pinnle. Ed invero eccetto poche spe- 
cie di palme, le quali vivono in sociali come le nostre canne 
nei luoghi paludosi delle isole umide e spesso insalubri delle 
parti calde di Oceania e di America , le paline nascono isolala- 
monte nelle foreste le più folte c quasi impenet rolli li della zona 
lorrida, l'uno ioiiiviiluo spesso lontano molte miglia dall'altro 
'felli Ic'iina spedo. 1,'uiiiroritn' ;i. petto delle pinole delle re- 
gioni polari per la ripe1iii"iit inlinita ilreji iiuliiiilui di una stessa 
specie, si rende a poco a poco più svariato nelle parli temperale 
ili'llii ì ititi e io nuelli' i-In- stanno ilnilni i Iri.pii-i, perché il pre- 
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<k>mini» dogli altari e la quantità delle specie maggiore ili uno 
slesso spazio ni Lerreno, impedisce agli altri individui di nascervi 
c di riprodursi conti nelle viciname del polo. Tali brevi consi- 
denriooi faranno apprezzar meglio il pregio della collezione d«1k 
paline esposte dal Marchese Panciolichi; egli avrebbe anche in- 
viato oltre specie e pianto ancor più belle di questa famiglia se 
la grandezza toro e la circoslania di essere alcune piniilale in 
terra nelle stufe ilei Lontano giardino ili Saiuniezzano non aves- 
sero ri^n riinlio 'liilitili.' o \\ìì\.'':^ib\\^ il trasporto di esse nel 
luogo della nostra esposizione. Pure nelle piante mandate sono 
generi rari di palme e specie ancora di inoltu pregio. Ira le quali 
un bel cerozi/ltni nndioofn, ' 9 pali™ della cera vegetale, gii 
menzionata superiormente. Altre piante, cicadec, pandani, dra- 
cene, araìie inolio belle, ed una bellissima pianta di jniropuo 
nianihof con frulli, sono stale inviale dallo stesso Marchese 

Tra le piante venule dal giardino del Signor Carlo Scontili 
rammenterà principalmente le collezioni delle cattee a delle 
protracce, le più importanti tra tutte quelle di questo famiglie 
mandate alla esposizione; sono nella prima belli individui di 
cactus, mcinniifinrio , ediinotucluj, oereiu, te, e nelle seconde 
il botanici! ha dovuto ammirare diverse specie di baiAsìa. di 
itrianJ™, di graiilleo, piante rare, di formo particolari e di dif- 
ficile coltivazione, native in gran parte della Nuova Olande, e 
rare nei nostri giardini. Alcune conifere specialmente il tei 
ilncridium iaxifoliam, accrescono il pregio di quella collc- 

II Signor Carlo Luzzati ha esposto molle e belle specie di 
aearic e di conlfere, p ri nei pai mei ite delle parti australi della 
terra, il jinijllociodui rhotnboidalits, il dac-rìdiuin iiuyi e cu- 
preiiiillim, il cendriiolarus Inrdion, il cujirejjus fimttiria, le 
(min™- ir im'ìl'Im: e (,'i,r;j,;iii/!i«iiiii, l'l-.. il liello uipioaiua sinua- 
to, e una scolta di rare piante venute di recente noi giardini 
di Kurcpa. Il Signor Cesare ^ranchetti ha inviala solo cuique 
nuove varietà di caniellia, con lo scopo di far conoscere la bel- 
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lì ronunrolalc con partile ili lode all'egregio giardiniere. 
Foci» ina svilissimo pinole furono inviale dal Principe De- 
iiloff il questa esposizione: pare che l'illustre Prineijic abbia 
'uto in animo di mandare quasi un inalzo di fiori rari e pe- 
grini rome un seftnu dello riocheiio e dello cltjiDnio delle stufe 
defili slamimi annessi alla splendido villa di San Donalo. Ala 
l poco la seiionc hn trovalo umili |;vcjii , o:l ii poti i stjtn 
gnu del Sulo premiu ili [irinu «lussi? tlic esso ho conferito. 
: piante di Dcmidoù" frano tulle in bore , cundif.ionr non 

«posizioni: ; quelle piante erano tulle rare e di una rara bclleiiu, 
l/opler/iis jpccinsiu, Yaphtlaiilra variegata, la Kittltlmia 
mefinno, la flontlslelia joaminioifora} alcuna di quelle pionlc 
iranno infine una difficulla di col Uva rione che altri non 
inora saputo vincere nel nostro paese. Le bilie piante ili 
ie del Capo di Buono-Speraimi ci 
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no con il fallo che noi possiamo anche in Firenze coltivare 
queste piante, stato sempre ribelli finora ad ogni cultura per la 
mancanza di adallali terricci, e per Io secchezza prolungata delle 
.nostre estati. Quantunque i saggi mandati dal Principe di De- 
midolT non passano parodiare le pbnio ili scopa ila noi vedute 
nei giardini di Germania, e specialmenle d* Inghilterra e di Sco- 
zia, essi ci fanno nondimeno sperare che noi potremo con di- 
ligniza r con cura vini-uro fli ristatoli del nostro clima molto 
diverso do quello delle nebbiose Isole Briltannichc 

Signori Burnicr e Grilli, e l'altro allo Signora Luisa Ida Blacdo- 
nall. Lo meritarono i primi per la quantità delle piante rare 
mandate dal giardino di orticoltura, posseduto da essi in Firen- 
ze; tra quelle piante son degne dispeciale menzione l'arsita trai- 
li/olia ed un'altra specie nativa di Guotimala, la maronlha 
tri/baciato, l'aphelandra ourniilincu, una nuova specie di frty- 
àtttìa, l'nucuoa con le Toglie dolale di larghe macchie, una 
scolla di orchidee della tona torrida ed alice; questo piante 
avrebbero meritato un primo premio se fossero alate più robu- 
ste c molte di esse anche Borile. Nelle piante dello Signora 
Hacdooall la sezione ammiro principalmente due bellissimi in- 
dividui di slephattotii foribwula, un grande e vegeto pjiyllo- 
clorlm triehomojioidei, una pilcsrnia punicea e lo bellissima 
begonia fuxuriniti: il buon portamento di queste piante, rare 
noi giardini d'Italia, l'ottimo stato anche dello stesse ochintenu, 
danno a vedere il inerito del giardiniere che ne ha cura, ed imo 
zelo ed un gusto della gentile Signora, meritevoli dì elogio. 

La sezione ha credulo dì dare molti terzi premii per mo- 
strare il suo gradimento ai padroni di giardini, ed ai giardi- 
nieri che le piante esposte han dimoslrato essere più valenti; la 
nostra Commissione non apersequesta volta un concorso, ma lece 
solo appello a quanti ornano l' orli col luca e il giardinaggio in 
Toscana; i premi! non furono di numero sin bili lo, nè da con- 
ferirsi per un pregio indicalo : lo seiiono quindi trovando nelle 
piante esposte ora un pregio ora un altro ed un lucrilo uguale 
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o quasi uguale di chi ne aveva avuto cura, ho opinalo di dare 
a questi un premili anche uguale. L'ebbe il Signor Nencini per 
la si rn ordinario {rande tao di due individui della dfetylra Jjieo- 
Inhilìs, ed egli (irebbe anche meritalo un premio maggiore se 
avesse fallo giungerò in tempo alcune belle inaraillarie ed una 
grande pianta di jiiioccrcna lenilis. L' ebbe il Signor Merca- 
L'Ili giardiniere detta Pelraja per un combreti™ ed una poi- 
ureo di una rara bellezza, il Signor Attilia Pucci giardiniere 
della Crocetta per due bellissime e rare specie di acroia, il 
Canonico Bcnossai per un cro'm alwarmis, alto circo Ire 
braccia, il quale forma I' oggetto dell' ammirazione di tutti i 
visitatori dello noslra esposizione; l'ebbero iSignori Uucci c Chiari 
per il meraviglioso successo di alcuni innesti di camellie , di ino- 
glierini V di canfora ; 1' innesto di quasi' ultima pianto fu pra- 
ticato sulle rodici dell'alloro. L'ebbero infine il Signor Guvord per 
una pregevole collezione di variata di /iichiui specialmcnlc avuto 
riguardo alla stagione un poco larda per noi per la fioritura di 
quelle piante, e il Signor Nntinl per una ricca collezione di varietà 
di dnJilia, nelle quali sono principalmeatc da lodarsi la regolarità 
dei buri e la rarilfi e bellezza di alcune tinte di questi. 

La seziono diede lerzi premii anche per i nunzi di fiori al 
Giardiniere del Principe ili I >,'nii.lr.rt' per il guaio squisito e per 

bellezza di un mazzo fallo di ilnMie e di p/umiorle, disposte 
elegantemente a tortiglioni spirali; a! Giardiniere di Bibhiani 
Signor Montagui per la novità di un mazzo imitante la l'orma di 
un cappello alla chincsc, ed inane olla fiorojn Giuseppa Nannucci 

Le menzioni onorevoli sono siale dote a S. E. il Principe Cor- 
sini per una bella pianta di jncorondra poi-nieul ieri, al Canonico 
Galli per uaa grande pianta di frouiiew, al Signor Pietro Vi- 
vai per una balla pianto di ciiocuio nuifroh'j, alla Signora Bou- 
(urliu per l'ottimo stul.i ili alcune spi 1 eie di amarrila e di 
neh imenei. La sezione uno [niti- pnrliO'e alcun giudizio sui ro- 
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Jodemlri "lleiinli ih «fini iIjIIj s-Ich-ìi Si;in ir.i. pi-rehe "mi com- 
presi nelle catenarie contemplate dal nostro regolamento, essa 
si lusiii(la di veclfrli fini ti slatinili: n|i |n irtuna, se avrò lungo 
come speriamo ima e>-|msii!ii>jii; nella pm-jiina |iriiinbi['rj. 

In stagione più propizia. i<> non no Jitliil.i, noi vedremo nelle 
esposizioni future più estesa la parie Ioni elio Ila pur isrnpo il 
ditello, vedremo i nostri giardinieri Taro a paro nel mandare 
collezioni di varietà ili una data specie, di camellic, di rododen- 
dri, eli azalee, di peonie e di allre piante più rare, che per il 

La speranza nostm da uucsla parto si convertirà in certezza o 
sarà completa allora la compiacenza patria elio ora proviamo, 
per la ricchezza delle piante raro, inviate alta nostra esposi- 
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Chi si fosse lascialo imporre [lolle sconfortanti vociferazioni , 
a dai inaliteli vati finii, clic andavano divulga lidi ni al cnuiprìnr 
dell'appello con ulnj la i-niiimissiinii- viiflrci, n Si^ivn-i, face va in- 
fila agli orticoltori Toscani per una esposizione ili prodotti or- 
tii: :li. :)I1-c[jIjc iIdviiIu disuiiiuarii grande mente |irl timore clic 

naggio, e di oclicoUura, clic si coltivavano oltcovc ; c quasiché, 
scomparse dal nostri) suolo le uve squisite , e le magnifiche 
frutti; roiisi^n.t-: in immagini; alle li'lc cu i ministeri! della pit- 
lura nei tempi Meilicei, la celebrila delle prime fosse stala una 
poetica Bullone del Redi, e le mollìplici varietà, e le forate 
talee jiijiiiiit! .«che delle seconde una esagerazione pittoresca dello 
Scacciali, e del Bimbi (1). 

Ha no viva Dio: che Tesilo fece giustizio del uwligiw pu s i- 
gio , e b quantità e la sijuisiliv.'a drjjìi idilli [r>Ei in i. ina- 
zione ha mostrato ampiamente, come nei lardi nipoti ilei noslri 
predecessori ferva tuttora sema illanguidirsi il gusto e l'amore 
non Ines per Cerere che per Pomona. 

Di fatti fra i prodotti importanti, coi quali un buon numero 
di espositori decorarono le sale pertinenti alla Orticoltura ed 
al Giardinaggio, attcstarono non pochi una min comune bellezza 
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che ili nuovo, c di peregrino produci: fuori del nostra paese 
nduslria del girini inaggio , ni risparmiarono di dare opera ni 

ilativi ed agli espcri oli più delioali per ripetere fra noi 

■ che ili piii difficile, o ili menu ovvi" hi e fatto altrove, 0 per 
enero essi slessi nuove varietà e numi prodotti, 
i'er non tediarvi perù, ■> N priori, col n »ioso riepilogo delle sin- 
c noto dei vorii optiti esiliti nelle diversi» eolleitoni, sulle 
ali ho dovute portar l'off me oil il ì!iiiili/.i<> la seconda seiionc, 



|HICO fil i<) pio.soo!^:i eli i^niil illi l'SSe ijlll'l Idilli, che pOSSrl 

tiiisliiniii all' iihtrnlii, l ilfsiiando ohe liiiumpio, olii talenti cono- 
scere in ogni più intenta dettaglio il complesse, degli oggetti 
esp'isti. |n)=M lipiMcari' enn lultii l'agio li su.- brame coli' esalile 
delle note istcssc. 

Riunendo per tanto in altrettanti gruppi ciò che di più meri- 
tevole ha potuto notarsi fra gli erbaggi , fra i legumi, fra i tu- 
beri e fra le frutln, che figurarono alln nostra esposizione, ec- 
imi " Sigli sri riù, olii: Li sminila segone ha e minto di sefm- 



pìù colori; min poche varietà diradici tonde e lunghe e fra 
questi lo nera ; i cavoli -rape n navoni, i ravaroi ili vnrii rolurr. 

hianchi; ed il paolii/oLie mei-ito ili rprcsti erbaggi fu nella eoin- 
riiissionc eccitalo dal ritlossn, ohe re fisi e mio «si fi geli, ed allo 
altre iiH'Iomrii/i' d'un oliioa IreJd >, posi-on mIìvchìil utile, oliiuoiili) 
agli nomini , non niello che ni timo fnraigi.i por i bestiami , 



-pcrialn'.i'nlc m'Ha velia delle alle iiluiUiljfuc , i' ili-li Appcii- 

dui (4). 

Esemplari distìnti liei cavolo di Bruxelles vennero esibili dal 
Barone Bellini) Kfcosoli, e dal precitata Siciliani : del cavol fiore 
e ilei cavolo rapa dal Clicrìci di Leiinaja, e dai possrssi del Mar- 
chese Bnrlolnitunei .iti Val ili Nievole, da dove vennero pure in- 
viate alcune barbe bietole della varietà detta di Slesia, che * 
quella stessa che serve alla estrazione della niccherò. Per altra 
li loro Torma allungala, e la loro lenili'iua all' uscire dui Ur- 
rcno, ili mostravano che codesto varietà crasi ibridinola coll'ol- 
tra conosciuta col noma ili radirc dell' aliliainlanzn ; erisa facilis- 
siinn ad uccidere, e die arcade in cifrili) tutte le volle che le 

due varietà si seminano i isrujilin, a in inaila prossimità ima 

con l'altra. Codesio ibridismi! peni m- altera la renna primitiva 
dello variels in discorso, è, secondo l'opinione del chiarissimo 
noslro Professore Cosimo Midolli, largamente compensalo dal 
vantaggio <"* somministrare più ubertoso foraggio al hisiianii', a 
ciò coli' accoppiare nei soletti ibriiìi/wli iS infiiiilini nutrimento 
somministrato dalla barliobielolo di Slesia col maggior volume , 
di che è provveduta la radice dell'abbondanza. 

Dall'I, e R. Giardino della Pelraja venne esibito una numerosa 
collezione delle principali varietà del peperone; altre quattro 
dal Sicinoni, cioè il peperone comune nostrale, il piccolo tendo a 
duracino il [■ìrlifsanu di Srniia ; , quelle a (tirimi di mela ed 
il [inl'iirinc; ed il Cavalieri' l..'ejicld.i Calla ai invili un saggio di 
fagioli fischi d'America. 

li precilaln Sic moni inviò pure due variclà del pomo d'oro; 
ed alcuni esemplari di celar giallo di questo medesimo Solano 
vennero trasmessi dal mio povero orticello ti) unione ad un sag- 
liic ili Insilili detti piooeelii n lardivi, i quali mi sembrerebbero 



vani, ed usurai poi accedi nel resto dell'anno come si fu degli 
alni Cottoli. 

Sofia noi mohu pregievoli dello culture come ruol dirsi tor- 
nio ii alcuni Irjtuitii ni erbari, unnero presentali dal Pironi, 
il quale espile bellissimi piscili freschi, fagiolini in erba, UIC- 
Chini. irrrtuG luKIrjli , <fjr.i|ii heniivir..! snjipjiJI- . :iu;i il>e 
quello varieté, di cipolle piccole e laodepgionii . che i froocrai 
chiamooo cnromb-lei 

l>oah prtoffi r Ir^iimi passanlo eitoben. rammenterò come 
il nostro Gaetana Baroni inviasse la Bolala in vegetazioni' : emm; 
il Marchese Riiluliì presidiasse L l'alala del Perù ; come belle 
e ben nutrite patate nella varietà delle ili.illi! vmiissern csibili: 
dal prcciLalo Bruni; enrae fra le min poche varietà di questa 
snhiÈi li.i'.i, i dm ilikit-.' .'.li Sii' ni' ni. si ij ? s: 1 -. i -. - 1 . | : 1.1 r- 1 i - ■ i j L n Ltì ; r t ■ ' 



CIÒ che polrS ri'feri™ ai] ali une frutte 
alla seiìonc ineritevuli di essere segna- 
li- 
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Sellitene 1» stagione inoltralo armai fino ol nmilrcianj del- 
l' Astuti.» non posso dirsi In più propizia per una mostro sfar, 
iosa di frutte 0 nocciolo , puro non umidirono di rallegrare Io 
nostra esposriinne, alcune Miche delle più previe voli fro quelle. 
Tnli furono lo pesci dì Beinole, la sanguigno e lo Belga di un 
bel volume preseniolo dal Marchese Ridalli; lo pesco di Nizza 
dei frotelli Solvognoli; la pesca spiccacciolo tardiva inviata dalle 
H. p.iisi-sii'iiii : I:-. (luriicinn t.inliv:. del l'.i.rliiliiii : v.i::i k-lla p i|i[i,i 
di Venere del Giovanni ni ; ed infine lo colonna giallo grosso di 
Verona, lo cotogna giallo piccolo, lo giglio spie cocciaio, la burrona 
Inrdivo , lo pesco del Cordinole r'iirstcuiberg, la cotogno bianca, 
la Chevreuse, e In pesca detta per antonomasia del Poggio Impe- 
riale 0 del Conorrini, presentale da me. 

Né meno pregevoli sembrarono olla sezione le susine inviate 
do diversi espositori, fro le quali si distinsero la Brine Coès 
golden Drop Waterloo del principe llemidoff: la mirabella tar- 
diva e lo violétta di Parigi del Salvognoli; la susino di Calabria 
tardiva, 0 lo Tedesca del Sitmoni; la susino Woshington del Ser- 
gordi dì Siena; e la susino regìno hionco ilei frotelli Romponi. 

Cho se poterono apparire di minor valore le ciliege tardive 
delSicmoui, e lo ciliegia settembrina, 0 coma altri dicono d'Ognls- 
sonti prcsenlata da me, vuoisi osservare, 0 Signori, non esservi 
verun'allro varietà di questa frullo, che nel nostro clima possa 
joitii.ua- 11. miM.i-.I »s r^i lii~i--i Lini-ci' :■ .p-.n^ir;; inallc-r..!;'.. ri in siati! 
fresco fino 0 quest'epoca. 

Per ultimo non debbono privarsi di distinto meniionc i due 
nini portanti un buon numero di frulli freschi del pistacchio 
•ero, coltivato di Giovaccliino Migliori, e dalla Signora Buono- 
mici di Prato. 

Più numerosa perù, 0 molto più ricco di quella passala fin 
qui in rivista fu la categoria delle frutte 0 seme, di cui ecco le 
principali varietà. 
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Eppure non Tu cosi ; pe rocchi i fratelli Salvognnli, orricchitn li 
loro collezione, dì fronte 11 ciò, che rssa fra all'epoca della espo- 
sizione di prudolli naturali, ed industriali Toscani ilei 18(10 (vedine 
rapporta alla pallina 152) ne esibirono 91 variclo., fra le quali 
se ne rimarcavano » ili uve Americane , Ire del Chatstlai (Fon- 
taincblcau, a gros grata, Napolcon), una d uva di Spagna , al- 
i nnc ili Ciistniiliiiupnli, c non pnehe di varie oltre contraile delia 
11 irliM 1 (alili, 0 precipuamente del tìrnovcsolo, drll'Agro Romano 
e dello Sicilia. 

lina collezione ili scclle 1111 Americane venne esibita pure 
da! Marchese Cosimo Ridolfl , in unione ad alcuni esemplari 
il 1 uvo passnlino di Levante, c d'uva Greco. 

Un bel grappolo d'uva di Gerusalemme 0 della Terra pro- 
messo venne iminlo dal K. Giardino del foggio 0 Cnjano; una 
[■ollai-niie Jolln piti ilistintc uve de! Casentino nel numero di 
■19 varietà venne esibita dal Siemoni; un esemplare del Chat- 
stia* di Fonia in cinemi dal priinipp DemiiblT; ed un soffio d'uva 
tnliiTii.iimii, di s'alleila rossa, d'uva Isabella, di regina, di nio- 
scailello rosso, e di sultanina di Smirne, venne esposto do 

Più lussorcgf iantc però, c più variata pel numero, per la formo 
e per lo sviluppo, tu .1 mmi™ delle |htc e delle mele, le quali 
inslit'iiriilii la parie |:rinei[>.ilr i' la pi riera della esposi zinne. Si 
fecero di fatti par llcol armonie ammirare fra le |irime lo poro 

M lurrji del Siemoni tini altre distinte varietà sebbene senta 

nome, lo posse-col mar dorec del Gonsiglicr Barlaiini, e più an- 
cora la bure hardy del medesimo che non si vide ripetuto io 
oltre collezioni; In calmar d'inverno, lo buri inglese, la pera 
due sorelle, l' ammassa del Banin licitino Ricosoli; la pero pi- 
stacchi™ ilei Ghcrm-ilini ; li Imre 'imi, la In'rjiamoltn ambre, la 
Imre d' Il ani cu poni e d' llaramherg. u lo mervcille d hivcr ili 
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la Bntiy d'Espirali, di 11 itili; ili Cbonmonlrl, I» su US porci*. 

la liqiirnle di Malines. l.ul,li, -olissi, no di & rjo, 1» bure au- 
rora, la befgailKHI. dì Hussy, la buri- Olandese, la buri d' Arem- 
berg, la Catalana grossa, lo pera durale, lo spina Carpi, la colmar 
preul , (Ics Invalide!, l inii rn.ilc. In Sintiln-rs, lo bure roseo, lo 
belle de Brnssellc , lo buri' Thtiin, e la imo™ Luis» inviato 
da me. 

Fra le mele poi (ijurai-niin ili ji^'li'ri'nzo In calvilla liianco e 
la rossa ; la gros nnir d'Ami i iqiH', lo mirilo des Cannes , d'alia 
lumia, la dorala e la mostruosa del llsrulicsc RidolB; la mal- 
vagia d'Olanda, la mela lumpono, 8 la mela di libbra del Se* 
moni; In glorio mundi del Ben noe i , una melo mnlto bello ma 
senio nome del Lotti : li invia ooiiiliiii ibi ScijJneur del Cavalicr 
Gattoni, la renette il' Inghilterra, In rosso, e la lordil o del Itoli ; 
la mela glorioso del [tarai Ricasoli; la mela Wellington, lo rn- 
yale, la rodopsine, e dell' Oliyn ili llurnier e Grilli; la melo 
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reale del giardino Puccini, la renelle de Cham, In rcine des re- 
nclles. In newton, o la peppin del Principe Deniidoff; io mele 
dei numeri 3, li. J 7 del K. giardino della Pctrojo : la melo diac- 
ciola ite! giardini! ili Bobuli ; le due inde anonime delle HR, Pos- 
sessìoni^ lo mela Carlo, la rossdlona, lo priinatir™ dell' Appisi- 
ninn, la mela francesi», la mela di Sali Cascionn, la fegìolìna 
grossa del Reno, la Vallacdlia, la Queen of the Peppins, la re- 
nette mostruoso e lo racla lesta del mio pomario. 

É noto cho, in alcune contrade dello Gcrmonio si usano i 
Trulli del vaccinimi! ni; riillo.* mignolali ad una pasto e colti 
con essa press' a pueo rome ni. il farsi fra imi dilla cosi della 
stiacciata eoo [e uve. Di tale costumanza fao fede tulli coloro 
che ebbero luogo di visitarle, nel lempo in cni i frulli della 
ridella pianta sono oli' epoca della loro maturazione; e di que- 
sta cosmmania pure ci attestò il lìglio del nostro lloroni , il 
quale follo prigioniero udle memorabili giornate di Curlatone, e 
di lii tradotto in Boemia, clilic ìnopi ili vrdcre e di gustare la 
pasta di cui vi parlava. E se vogliam prestar fede «i giornali 
noi avremmo Itilo nel corriere Belga la milizia che mancata nel- 
l' isola di Madera la raccolta del].' mv Pisoline per causa della 
];i.il!ji]fnr:-.ir; n ;.l ili ' ì;l clic a noi pure ha recati si grati danni, 
il coni ii ieri io del lìccio aveva risentilo grave disastro per la 
niiiireiiia ili qm:ll' articoli), al (ioni.: ira stali) supplito cui IVutli 
ilei vaediiium mjTlillin appassiti, r sanali secondo la rostoman/.n 
dello Germania. Il perche divenne Ionio più opportuna l'invio 
i]<:i rinvili (rulli IjII.i .iIIli rmslrri cspiisiiinni' dal prcrilaìii Ispdlnr 
Sicniooi : nei quali fu grato il vedere uh prodotto dei «usici 
boschi anor poco valutato fra noi, ma die uni divenire ino'.l.i 
utile special menti adi aiutami lidie nnslva montagne, e massi- 
mamente ih qucsli tempi nei quali la Provvidenza permeile, che 
vengn si gravemente maltrattalo uno dei più belli e più sonni 
prodotti della sua Creazione. 

Passando ora in rivista i liehi elio lipurirrono alla noslro espo- 
siiionc vi ebbe aria di novità il lieo va e iettato, o di due colori 
óeJ (iiardini) lie Sfiiiplioi . i: vi si distinsero poi il lieo lardalo, d 



santa Monaco, l'I brogiotto itomono, cii un dolloto lordili, intimo 
da me; e quallrn oltre variai* trasmessa dui gionlinn l J in i-in E , 
le quali facendo parte ili uno nilli-y.unu [iiu iinmiitoso, e costi- 
tuivi da Tenliqnaiiro specie, che il già coglier Mutuili Puccini 
erasi procacciala dall' estero, la sezioni- ne raccuinandn lo diffu- 
sione, lenendo casa assicuralo da imo ilei suoi intmliri, essere le 
prenominate ili specie issai pregio vali nella loro lolalila.c più 
ancora per contener irsene duo invernali. 

Non essendovi particola ri lo rimarchevoli da notarsi nelle sorbe, 
nelle nespole, e nelle casla|!iic inviliti- dui Sii'indiii, e ila me, re- 
stano ilo passarsi in rivista fra i fruiti carnosi a seme le cu- 
curbilocee, le brumelie, e gli ograini. 

Appartenenti olio prima ili queste tre categorie ugurorono alla 
nostra esposizione! poponi invernali di Spagna , il popone d'Ame- 
rica , quello a spicchi , il retalo ed il raoso dello, trasmessi dal 
11. giardino di tloboli, il jm^iiii: rospo 'li U.diaina, il popone in- 
glese, due varietà di popone del Portogallo il), il cocomero 
bianco inviati dal Siemoni; ed il popone di Malaga dal Daron Ri- 
Fra le iucche poi oltre le nostrali globose, a collo, e varic- 
elle si distinsero hi /tieni l'nliixm, coltivato dui Suiti alla Fonte 
all'Erto nei possessi del conte Pasolini, la iucca di Chioggia, 
quella di Conioc c di Costantinopoli ottenute dai semi pervenu- 
ti dall' esposisione di Londra, unitamente ad .ilruni celrkili 
bianchi della medesima provi: iiien/.o enlliv.ili dui più volte citalo 
Siemoni. 

Figurarono fra lo broineliacee 73 pisolo della bromelio 
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muii/rn inviale iM Umilimi .lei jirinf i|ii> 111 if niellasi ; fra le cjlinli 
58 raccomandabili pel frulli, di cui erano corredale, e le. altre 
\\ per la fona e burnì ['urlanti'iilo ilrlln minia sletsn; k in- 
tiera collezione poi era costituita dalli' tre varietà ananas sa- 
liuis ; inamarii minime i, inermi* solva ■i|iim ;, aiirralus o car- 
neaurca (di pasta Kanra). 

riiialsiisrit' 1 inerii a rnuu £.113 1 L.: i":i5 n alln^imi- urli,- cnlti>zi.iiii 
ili^ìi Riunii ilri UH. aiaiilini di llolioli, ilei Imperiale, 
del Poggio n flnjaiin. di Castello e della Pelraja, diverse varietà 
di cedrali, di limimi <■ il' inumi, ir fra i|iiesti il uni iiii^i iiin, rìi. 
i-libero f.iv m inni/' |ut In niaiihiliicnza v la inoli' del fnilin •• 
[>lt la piTlr/ianc ilei Ioni sviluppo. 

Ke vuoisi in questa solenne occasione lasciare in dimenticanza 
la Binarrb presentata dal Marchese Pancialichi, ma se ne vnolc 
inni i j[irli'H' .i|.|-n.'.ì!;imfiile, i- ohi firma re I' urinine e In celebrili! 
si bine illusi™ la ni'lk tu nppnsln alla pagina I£0 ilei rap- 
porto sili (iroiNilli vciiulaliili ed animali Insrniti pirsentali al- 
l' esposizione del 1850. 

Considerazione distinta però ottennero dalla sezione lo l'Yanno 
(onda, la lunga c le line vanita ili limane iblee, cioè il tondo 
eilil Insinua, limi Si^n.iu Fin muc In- Umili urlìi ili I. il urini. 

La seconda Cile gì irla ilei frulli ossia ipmlln ilei secchi comiiil- 
i|im rilutiti liu'nu rii.il ili vanità, pure min si'inlirfi alla siviiilm 
meno importante e pie ilrmli' ilella prima. Di fatti essa vi os- 
servò euri soilisfiiii'irie il fiiaidlii rifu nlli'iuitii il ni semi rimalmi 
da Londra dal Covnlicr Prof Corriiìi, e folti vali dal Marchese 1U- 
ilulli : i piatii neri e [inrrf rhir varie'.à ih L .-. Li i .-. L i libnrhi varargli, 
e naif uccliin, e r.nllivnli nel l":i--,-:ili:ui. e n;'.l' ì [lornninn ilal Si— 
ninni, filine pure i sia ni ii' ;,llri leJumi ]>tu ni il ili dall Indili llim- 
ro, e coltivali essi pure dal Siemnni, e dal Salvatoli. 

Se non file la sivinnr ba ilnviilu rimanere |ieurli'ala ila spc- 
riale Mdili.sfa/.iiine e runipiaf ell/a, mia min essa si il falla ad ful- 
minare If 18 Silìipm ilella rullili" jiliiNl/iilui nlleliula dal Muli- 
lagni giardiniere del MaiclirJO li L -. I ■ . L i L a '.mimili per reconilazione 
artilifialc. 
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Sapeva labili la seiione, (topo le interessanti maiiinicmJooi 
.-.urnulr mt r.pfrr<,v: hi il libro di l irevj.-. s.iprve. disji, li 
wtiunr c{k nelr Orchidee lo superficie aligiuoiica. e la perle 
snterilere del fiore ho» saldale, e più i meno ravvicinale In 
loro; ebe nelle vanillr I nr.trra e Urniioole olio colonnella , la 

quale iiimiriliitai il f ni ili miIId ri >■ II' .min ra medesima porla In 

sligma, the il pulline forino due masse granulose roulertule nelle 
due lotte dell'antera slessa, e percliÈ la fecondarono avvenga 
è necessario elle queste masse osceno ilei silu in cui si troiano 
c discendano sullo siigli» BolWposle; die □ a = - 1 I I runii'ld Limhr 
un limoni liscimi . n I j il.. I L i ■ simula urlili parie inferiore delta 
loggia pollinifero, invade la loggia slessu c le mossa pollina , che 
i globuli di questa emettano il loro budelli!, il quale si'jlii'.-nilti In 
tra'cia lliu.-llnla dal liquidu w.ju-a ìiiiIÌlmIh Umilile ni:.. -Iii!i:i.i i: 
s'insinua nel suo tessuto, e cosi lo stigma medesimo resta na- 
turalmente fecondalo; che la umilia plani/bini non ho Ionio 
Irasndnmcntii di fluido quanta basii a farlo salire nella lojfgio . 
orni pare che non ve ne oblia punta in viciname depli -ir^ini 
srssuoli, cosi che la fecondazione non può farsi se un'azione 
uiiYt'aiiicn limi luljln 1,1 ninfea [nillini'u i- In |iurti Milli sfinii, 
e che qnesl' azione meccanica, ove lo winillo planifolia cresci! 
spontanea ò rappresentala da un insello, il quale coricandosi 
della massa polline» la toglie dal suo poslo, e lo porlo sullo 
6tigmo. Nello nonìJIo però ridolla dirò cusi in servitù nelle no- 
>ln' fluff, qiieil'iiiiune meccanica rnp presenta la dall' insetto fe- 
cnndalore nionca del tutto, per lo che esso vi rimase infeconda 
fintantoché la mano dell' uomo non imprese a far le parti di 

Tulio ciò sopeva la fiiinnc ; ma pili e mi'glio di ciò che non 
ve lo abbia saputo esporre io, lo sapcvn il Morclicsc ItidolE, il 
quale appresa lo nolizìo comunicato nel precitato congresso 
dal Prof. Marcii dì Liegi circa alla primo fecondazione artiii- 

a quell'epoca avendo pure avuta cognizione essere riuscita pro- 
SDcroniente a Fadovo per opero del Prof. Visioni, fu sollecita 
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d'inviarvi il suo giardinieri! Montini, il quale fallosi atiilr io 
onesta (li'licats industria orticola , la ripete nel decorso anno al 
jihmlinn ili llihliiani , ave I' esperiaicnto riusci talmente parlante, 
che sulla slrssa pianta essendo stali fecondati tulli I fieri di rhc 
ero provveduta, meno uno solo, la frultitìcaiionc abboni in tulli 
nil eccellono di qnello, che non era stata fecondalo. 

Or questo Olilo ho dovuto sembrare mollo imperlante alla 
«'ziniin ii'in sidu sullo il rapporto scientifico, ma lien nn-.-o .ulto 
quello economico e finamiero, imperocchs posto che in com- 
mercio i lince L'Ili dello voiniglia si vendano da una lira ai 
dm- [muli ciascuno, ed avuto riflesao che la pianta di cui si 
trutta si citoprc di molto copia di fiori, come ne assicura per 

cultura di essa nelle nostre stufe potrebbe riuscire una delle 
piti proficue, e fórse più ricca ancora di quella degli ana- 
■mi [(). 

Fin qui la seconda Sezione, a nome della quale io ho l'aitar 
di parlarvi, o Signori, non ha fallo che un'analisi dei prodotti di 
pianti: fruttifere già esistenti fra noi, o importateci dall'estero. 
Nell'esame perù che essa ha dovuto istituirò sugli ocelli di 
sua prrtinenlo è siala condotta a riconoscere, e ne ha avula la 
massima compia ccnr.o, 6 siala, dissi, condotta a riconoscere, che 
l' ortica! tara Toscana lungi dall' esercitarsi servilmente su ria 
ebe aveva, o che le ó stata procacciato dall'estero, ha ben saputo 
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essere produttrici) esso i lesso di nuove voriclù di fruiti molto 

Lo prora infatti la squisita pera Benivieni posseduta dal Cav. 
Prof. Del Punla, e da lui intitolala con questo nome in onore 
di Antonio Benivieni fiorentino, creatore primissimo deli' ana- 
tomìa Patologica, e possessore in vita del fondo stesso aMaja- 
Do, ove il mio chiarissimo collega testé ricordato, e diletto mio 
amico, alterna oggi, e mescola i sollazzi campestri con le gravi 

pera di seme posseduta dall'egregio mio oonsocio nell'attuale 
missione il Dott. Antonio Salvognoli, cui volle Tarmi l'onore di 
porle il mio nonio; lo provano le due mele di seme inviato dal 
R. Giardino del Poggio Imperiale, lo unione a quattro belli 

seme, ed esibita dal Signor Giovinomi; lo provo la mela ottenuta 
nel R. Giardino di Castello per meno di semi fattivi snuinarc 
es presumente nel 1847, dal Granduca Ferdinando 111, di glo- 
riosa ricordanza, e che io chiamerei perciò melo Ferdinanda; lo 
prova la bellissima mela plasmala in cera posseduta, e presen- 
tata dal Barone Bettino Ricasoli. e da esso chiamata mela sor- 
dolio; lo provano le due belle pesche una spiccagnola ed uno 
cotogna tardiva ottenute da Demetrio Piccioli giardiniere a\ Museo 
di Usici e di storia naturale; e se al nome di tinti scduli e 
diligenti pomologi posso aggiungere il meschinissimn mio, lo prova 
la bella mela di seme che io chiamo di Barbacane, la pesca 
burrona tardiva , e 1' efrwca da me ottenuta dal seme in questo 
anno medesimo, e della quale ultimo darò altrove più circostan- 
ziala ed apposito descrizione. 

Il perchè la sezione desiderondo che siono segnalali questi 
latti od onore della orticoltura toscana, volle die ter™ con- 
sacrali d.i apposilii meiiiìone in questa cirroslonzo solenne, e 
volle pur anco che in dì lei nome sia uggi da me manifestato il 
voto, che se una società d' orticoltura avrà, come è sperabile, 
vita fra noi, essa ponga la sua prima cura neh" iraiUré lesem- 



pio del nostro collega Barati Binino Hìcasoli , col dare npera 
affinchè venga el)l|Jin!n in pi, isti co colorale la serie più rimar- 
chevole della frutto del nostro parse, onde porsi in gradii di siu- 
diarili' tì:-Li ii I ili ( iìirn ulL- si' iilnlliplii'i ìarirtii, urli' icllf-ndi;iirnli> 
precipua di ninnare quinto più presto aia possibile un Catalogo 
rnglnnalo o normali! della Pontoni Insceno. »■"■'! : 

Premessi pertanto gli sludi analitici, che la sono vomita iit 
ferendovi sul complesso degli oggetti presentati all' espostone, 

devenire alia aggiudicazione dei premi, dove inumili tutto dichia- 
rare, e porre fuori di concorso, per essere i resp Bili vi proprie- 
tari membri della commissione di cui essa fa parte, le seguenti 
collezioni, cioè: 

Collejinne Ridolli ( frutte) forte di il esemplari. 
Iticasoli ftaron Bellino (frulli ed erbaggi) forte di Hi esem- 
plari. 

Baroni Gaetano j frulli a tuberi) forti di 5 esemplari. 
Bartalinì Cav. Odoardo [fruiti] forli di BO cscmplori. 
Geri Giovanni [fruUi ed agrumi) forti di 30 esemplari. 
Fratelli Spagnoli [ frulli e legumi) forti di US esemplari. 
Belli Pietro ( Tratte e legumi) forti Mi esemplari. 

E dove pure lo commissione stessa dichiarare fuori di con- 
corsa per orrìvo Iroppo tordo le collezioni. . ■ 1 

Ramponi (frullo) 9 esemplari. 
Benucci Stabilimento orticola [frullo) li esemplari. 
Torriginni Marchese Luigi (fruito) 3 esemplari. 
Pastorelli Domenico ((rullo) 2 esemplari. 

Gii premesso , 

1° Becrelò meritevole di 1° premio lo colleiione del Principe 
DcinidoS' per frolle pregevoli, ed erbaggi, e forle di N° 90 os> 
getti in tulio, con la dichiarazione però che quesln coliraiotie 
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non avrebbe potuto ottenerlo, ove non fosse sialo poslo fuori ili 
concorso quello del Referente, e ciò per la ragione polissimo 
adottala in massima dalia sezione giudicante cine, che debliasi a 
senso suo preferir su iiipri- iu-IIìl c dlaiiiiui- diri premi quella col- 
lezione, che al numero, varietà, bellezza e perfeiione dei fruiti 
aggiunga ancora lo particolarità, che essi vengano somministrali 
do piante giti nddeltc olla grande cultura liei compi, anziché a 
quella parziale, e ristrctla dei sali panieri. 

3° Un secando premio ai Signori Burnier e Grilli per lo loro 
collezione di [rulli N" 53 esemplari, 

V Un secondo premio a Luigi Monlogni giordinierc d.:l Sig. 
Marchese Bidolfi a Bibbioni per lo fccondatione artificiale della 
eanilla ptontfUlo. 

5° Un secondo premio a Cal lo Londini giardiniere di S. K. 
Rospigliosi, per la diligente cultura degli ananassi in H' di 38 con 
frutto, e di ii senza frutto. 

6* Un lerzo premio a S. E. il Principe Corsini per le scelte 
fruite i>',t.iuit<' li-I ■ilio £i;riliii<i i!.'llr r,nii. 

7° E decreta infine la menzione onorevole ol Slg. Antonio Boti 
per le fruite inviale dalla sua Tallono di Campestri in Mugello. 

8" Alla Signora Buonamici e Migliori di Prato per la frulli- 
ficaiionc del pistàcchio vero. 

9° Al Bruni Anioni., di Firenze per lo culluro forialo d'er- 
baggi e legumi. 

iO° Al Signor Rodoconacchi Emanuelle dì Livorno per le va- 
rietà invialcci del limone dolce. 

ir F. finalmente al Mercolelli giardiniere alla Petroja, per lo 
collezione degli agrumi. 



Digicizod b/ Google 



I1PNRT0 BEI SHUTUla 




Se le piante con le loro svariale forme e colorilo del fori, 
sono l'immagine della ridente natura, e formano nei tionlini 
dove sono con eleganza dìsposle, uno dei più beiti ornamenti, 
cui l'odierna civiltà dei popoli, offre un omaggio gradilo, non 
meno contribuisco a rendere i giardini aleuti sempre più dilet- 
tevoli, I' arricchirli con vario fogge dì altri ornamenti, che la 
mano dell' uomo industre ha sapulo fabbricare a questo scopo. 

Il perche non solo la bel le ehi e la scelta dei vegetabili, ma 
la loro disposizione, falla con gusto, e lo varietà di altri orna- 
li, consislenli in grotte, fontani', statue, cippi, vasi, sedili, per- 
golati ed altre molte cose consimili, prnmiscunic con discer- 
nimento, alle piante fiorenti ed arborescenti, non poco contri» 
buiseono a renderò più dcliiiosa e più incantevole le visia di 
un giardino. 

£ poiché in consimili ionio differenti generi di decorali on e, si 
mostrò in questa nostra esposizione di orticoltura e giardinag- 
gio, assai valente il Signore Attilio Pucci, giardiniere ni Palano 
R. della Crocetta, confermando quella ben meritala opinione che 
godeva, per lo prontezio noli' immaginare con gusto, ed ese- 
guire con precisione, lo disposizione ornamentano delle piante, 
c di altri accessori, che si convengono bene a rendere più de- 
lizioso il cumulo delle bellezie di Fioro, così la commissione 
volendo rendere un giusto e ineritolo tributo alla capacito di 
questo esperto giardiniere, ha credulo di conferirgli un premio 
di Primo clone. 



Fra quegli definii accessori orneniMitali per un giardini, 
conviene collurorr la mobilia rimira. rhe oggi (tomo « venula 
alla randa. Ed in quesiti penrre di lavcrr abbiami, ambi nrj 
seggi assai giunti pei le [none e Cng,£ pò [lieo la ri, di sedie, 
pollrone, canape, taiolim. tgabelliHil, giardiniere, lampade, lu- 
miere, viticci ed alleo, latii di Irnrcln di legno Muarramenle 
dille natura con/ormeli. siali bene ecelli, pei aliarli all' uopo. 

Di questi mobili n. prc ;c r.l-. il Siglici IVI Iranerwo I reiire. 
sellini d> Prato, dei bellissimi, eseguili sol lo k sua dice mine, 
in alcuni parli dei quali, come a ino" d'esempio nelle spalliere 
di ceili sedili. er« nalo edollatii l'inirlcnla tessitura di rami 
di vecchie elicle, formattai per Innrslo naturale ad approssi- 
mazione di quei parai stessi; lo die era sialo s celili coti molla 
aggiusta tetta. Per la quel cosa la commissione ha slimalo il 
dello Signor Francescani meritevole di mi premio di SVeotirta 
dalie. Aitru simil prèmio di Stantia dotte, è stalo pur confo 
rito al Signor Stcfialschok giardiniere a S. Donalo, per mia ele- 
gante giardinicca a lumiera, di no nuovo modello, che gii me- 
rito essere premiala ad uno consìmile esposizione in Germania. 

Un genere affine di mobìlia rustica , ma alquanto varialo , fu 
presentalo dal Signor Ladislao Gujard di Firenze, consistente 
in sedie, canapé, giardiniere, lampade Ed allro, ni forme variale, 
ili buon gusto e ben lavorate; fra le quali cose figurava ben 
anche una piccola stufa a vapore per le moltiplicazioni delle 
piente, alimentato da un lume a olio, k quale formava un ele- 
gante mobile da potersi tenere negli apporta inculi ancora rome 
piacevole ornamento ; cosicché fu reputalo che il Signor Gtiyard 
si meritasse una Jlteiisioiie oiioreoole. ■ • ■ 

Fu parimente esposta dal Signor Hicodomo Zaccagninl una 
consimile raccolta di mobili melici, svariati nelle forme c negli 
usi, e nei quali fu riconosciuta uno buona e solida lìibbrlcn- 
ilone. E Analmente una giordiniera rctlandolarc dello stesso ge- 
nere rustico, fu esposla ibi Signor Lnìgi Krcoli, lo quale fu 
trovala di buon lavoro. 

»lle decorazioni di Fluro non poco pregi" Decrescono, le Statue, 
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i vasi, i soliti cil altri oggetti consimili di terra collo, e ilei quali 
fu alliccilo II Sfinir Sijroliese Lnreni" Gioori Listi s mandarne 
dai Fngfi, falli Olio sua fabhrks di Porcellane a Doccia. Tali 
erano alcuno Btattiolte di mriia grandezza, di terra cotta, ele- 
gantecurnlc modellato, od oleuni vasi ornamentali, non che di 
quelli da tenere in frc6co i fiori, taluni di porcellana hinnrhi o 
vaga mente dipinti; altri di terraglia di forme variale, di dise- 
gni c grandeiic differenti, i quali mostravano, come dalla ter- 
raglia salendo alt* porcellana andante. Uno a quella più sopraf- 
fine, toserò aseguiti > porfeilone e con buon gusto tali ogget- 
ti. A questi vasi di maggiore o minor lusso, tu ne univano al- 
tri di varia grandeiia, falli di terra ordinaria, dotti calatile, 
lejtole o eroaioiini, molto utili alla collivaiionc di piccolissimo 
pianti ce Ilo, e apeoielmente alle moltlplicaiionl in piccolo delle 
piante dentro alle sitile a vapore, come la già rammentala espo- 
sti dal Signor Bnyard fatta di legno, e come altra di maiolica di- 
pinta, olie dalla stessa fabbrica di Ilotoia fu esibita. Oltre a ctò 
oUuni sedili di maiolica verniciata e dipinta variamente, e fatti 
a guisa di cuscini in diverse furine, ed un campione di differenti 
cartellini di porcellana di varie centine e dimensioni, srritli coi 
nomi delle piante, compivano un bel corredo di variati oggetti 
di ornamento e di milita al giardinaggio, tanto che ebbero un 
Premio di 'terni tinaie. 

Se poi dall'ornativa scendiamo ad un più diretto utile, che 
alla buona collivaiionc delle piante arrecano certi islromenli, 
non mancarono saggi neppure di questi, da sodisfare al desiderio 
ed oi bisogni del richiedenti. Infatti il Signor Francesco Vognelll 
d'Anghiari messe In mostra varj campioni, egregiamente lavo- 
rati in acciaio, di alcune forbici da potare, una delle quali con 
una parie decorrente sull'altra, per cui la recisione del ramo 
avviene netta e senia laceratone o strappo della parte legnosa 
interna ; altra forbice per io stesso uso modificata nella sua ar- 
ticolazione, o ridalla o nocella, per cui noli' osarla non si spo- 
stano le parli taglienti; un'altra forbice per foro le incisioni 
annulari, ed altra da cogliere fiori; un islromcnto per innestare 
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a spacco; altro per innestare a corona; alcuni altri per Tare 
l' innesto n occhio, e per asportare i bottoni o occhi delle came- 
lie, c fin i- turi questi gli innesti. L'esattene del lavoro di con- 
simili imminenti, sebbene non di nuova intenzione, se se db 
eccettua la modificai ione della nocella nella surriferita forbice 
da potare, meritò etto fosse conferito un Premia di tersa atout 
al dello Signor Vagnetli. 

il Signor Uaron Bettino Kicasoli espose alla pubblica mostra, 
perchè ne fosse conosciuta In loro applicaiione ed utilità, altri 
islniiiicnli ruslicali da esso falli venire dall'estero, consìstenti 
in varie forbici da potare e cogliere rami e ciocche dall' olio 
degli alberi, dia sono di grande vantaggio all'agricoltura. Due 
paia pur di forbici da polare del Signor Guglielmo Bartolini ma- 
stellaio o nocella, <i di ottimo lavoro, ai anno mostrato di utile 
applicaiione per I' orticoltura. 

espodi dal Signor Tommaso Galperini, drstiuali a fare innesti ad 
unghie, o cdiiic dicnnn i francesi cu plocnge sulle camelie special- 
mente, e sopra olire, pianle ancora, delle quali alcune erano insie- 
me esposte per vedere i resulla nienti di lale operaiione eseguila 
< ..inp^iìli itiromenti medesimi. Intorno ai quali lo stessa Signor 
Gaspcrini rivendica l' antcriorito di questa sua invenzione fio da 
:'i .inni circa indietro. La formo di uno dei taglienti di questo 
arnese è angolato, cosicché 1' angolo formata dallo due facce 
che e all' es Ire mi la dell'arnese da una parte, è perfettamente 
eguale all' angolo tagliente ed in piano die resta all' altra estre- 
miti; cosa essenziale per eseguire a perfezione l'innesto sul 
soggetlo mediante i respttlivi lo (li, che cosi riescono esaltamento 
uguali. 11 modo di servirsi di tali isiromenli, i quali sono siali 

fu inviolo in iscritto dall' inventore a maggiore dilucidai ione e 
ad utilità di lutti. 

Una Mmsiane onorevole si meritò il Signor Carlo Pojard 
per ver] annalGstoi di zinco, per uno sdiiizcllo da rilavare a 
pioggia le piante, per una tromba a gotto destinolo ad innaffia- 
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variati colliri, o !u differenti 
mliwnlf l:i natura. Uuc- 
..Mito girhidniv in Urente 
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turale, riuniti con iella simmetria, ed nitri simili sciolti, folli 
in erro dallo Signora Assunta Borbottoni, nei quali la leggcrciia 
nalurolc dei petali, e Ir varie (iute che sogliono adornarli, emu- 
Inviiiì» assni beni! ti nadir. i ; «iticeli* p-r ijursli pregi la com- 
missione le assegnò un Premi» ili secondo clone. 

Altro moizo pure di fiori ci ego lite melile combinali e bene 
eseguiti dalla Signora Cesi™ Sorbi, elle ai meritò il Premio di 
(enfi r.'nsif. finililiaiva abbastanza, come la cero posso fra le 
moni degli esperii nrtrfici, imitare in lalì lavori In naturo. Drl 
che pure altro prova se ne ebbe nella esattissimo con l'or mello- 
ne di unn cinedi di voiniglio ( htliatrnpium ficrrmioiiuni } col- 
I' infrondi mentii di alcune porti ilclln sU'ss.i pinolo, eseguila pn- 
rinu'iitr in crea, dal Sifnor Abate Gin. Batta. Zongrmiiìi, il ijiiale 
mostrò quanto eolia sua diligenza seppe raggiungere In perfe- 
zione in tal livoru. per il quale ali Ih urrordota la fl/eiisitnie 

ila ainmirnrsi quelle minte il. il Sicuoi Uni. ne Uillino Rirosoli, 
ai;, siale esi'auile rial hi Luigi Dilaniai, quali cromi lo copio 
fedele di alcune mele ili specie parli. alari coltivate dallo stesso 
Signor Borone. Ed oltre a ciù appartenenti allo slessa cultura, 
erano puranchc due nitri esemplari; che uno di uno grossa 
mela, T altro di susine, reeen temente folti in cera con sommo 
nioestrio c verità, dal Signor Kgisto Tortori, abilissimo modella- 
tore in ceroplastica ni Museo I. c R. di Fisica e Storio Notn- 
role in Fi re me. 

E qui si vuol ricordare nitri due bizzarri generi di roppre- 
fk'iita/iniii! ili linei, ehe si sunn velluti esposli, i quali se non 
arrivami ad imitare collo perfezione dello cera gli citelli presi 
di miro, e non possono tonto utilmente servire olla Scienza-, 
nur inilavi.i bornio un inerito loro speciale, polendo in qualche 
modo servire di adornamento in cerio circostanze. Io voglio 
diro di un mano di fiori l'otti eoli' iiilogliorc convenientemente 
oktltie radici colorate fresche, Inli clic di rupe, liarlialiietnle. 
carole, riiiuolarei, ce, dallo ordinala ruminar delle quali, oecuii- 
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dall' in uioil" ila frasi ìijìIiìiiì-' .. dei jiiUati di fiori, venni 1 

poi formolo un niìi/.m. u ni divinili:! ole al In vislo. Questa biz- 
zarra conversione di forma dello mstrrio primo, «sibilo dalla Si- 
gnora Eiiricheila Guerri, gli merita per la nuovita un Franto 
ili terzo tlasse. Anche lo niccherò venne a concorrere alla pla- 
stico dei fiori, per ta formazione dei quali con fogge e colliri 
differenti riuniti in un bel mano, si riconobbe l'obilili grande 
del Signor Mariano Tanci con reti» rie re, cui fu per ciù tributata 
la menzione onorevole. 

Che alcune fruite possono esser rappresentale anche egual- 
mente bene in marmo, da doro buono ideo della specie e varie- 
tà, b abbiamo veduto in alcune pere e mele invialo dai Signori 
Bournier e Grilli; cosicché sarebbe desiderabile che qualche 
agiato pomologo, o quolche società scientifico, neU' uno o nel- 
l'ali™ modo si prò e un ss e, ilirù ijnnsi il ritraila delle diffe- 
renti variela di fruite da noi coltivile, e delle quali la pre- 
sento esposizione ha mostrato quanta copia ve ne sia fra di 
noi, per potere una volta stobilirc bene lo sinonimìa delle va- 
rietà loro, che in allri paesi si coltivono, c che si confondono 

Uè solamente la Scultura si presta a rappresentare le forme 

anche più è capace ili servire allo scopo. 

Laonde vasto campo si offre al pittore fiorista , per rappre- 
sentare lo vaghezza dei vegetahili , onde se ne conservi dirò 
quasi il ritratto , che può servire a riconoscere queste o quelle 
specie o varietà. Di tali disegni ne ahbinmn gii allo esposiziono 
veilnlo una bello collezione, nella quale erono rappresentate non 
poche varietà di comelie, fiorite nei giardini di alcuni nostri 
amatori di tnl genere di coltura, un certo numero delle quali 
erano venute per opero di artificiali fecondazioni , e di sementa 
eseguite fra noi. Dei suiiilrlli iSifcgni fiircv.ino appunto parte le 
novantnqunllro varietà di fiori di camelie in altrettanti disegni 
contenuti insci granili quattri, apparlenpnli ni Signor Cesare Finn- 
chelli, fatti do lui eseguire per ricordo dì quelle belle varietà 



che jili erano Curili', spi'llanli «II» n>|ji..Sii inllor.ioiw the ne 
rollilo nel suo ilin'ilimi. Pariiiieiili fimsiiiiili disegni in ilur 
granili [|u;u!ri Jmlicj Curi Ji milkiIn- cìimi'lìi- iliU'crenli , cul- 
lale nel jliiiriliiiii ili nllrn annliuedi inalili', il Sipiuir Carlo Luz- 
Wll, facevano Mia mostra per b VBgboni JoIIb loro (iole e 
della loro formo; come riiniulì» allri quallro quadri spettali 
prrnilcvalla olio ytrìat ili (Uri 
n [Hirc enllivale ititi multe ai- 
ire ni L l proprio giardino. Olire a ciò erano in mostra allfi nove 
i|U:nltYlli . riiisrliwluiin i ipuli i-m 11511-1 nil-.'% .1 «il Kore 11 colori , 
dello più Celli: ipialila ili cimeli.', scolte fra quelle lidia rnllc- 

/.i ■ i-ulliuila dal Sentir rrantesin Urlinoci in un .«1.1 tìi.ii-iliiin 

subiirbano. F, linai 111 i'n le un altra ilisppim « mlori ili una nuova 
varii'lii veimlii 111 ::ijnìi:i > ll;^|iij!!i'si ,1 Fin' n il-, l'.iinpletavii 
In raccolta dei disegni deslinali oil ciEaiorc una delle più belle 
|.™hizi!iii ilei miHÌiTiM fiiiriliiiasiit-.i. i lille qtirste. era indicati' 
camelie in ninnerò di I le nudi ci hanno ricordalo le più 



lumie, dal Signor Cinti 
Magnolia gran di/loro. 
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— |ilcroidt£ 

DiUanùi tiil ulula. 
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Pteró bastata. 
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Musa diarok>r. 
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Ulmus campcfliB cuculiala. 
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i Gioori Sic. March. Lorpiuo. gnu 
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Cium Sii:. March. Marianna, gran 
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nota 

Dei Premiati nella pubblica adunanza tcnnla ori locale 
di S. Caterina, il di 26 Settembre 18K2, in ordine 
al disposto dell'Art 13 del Regolamento relativo alla 
Egoosi/ione Orlicollurale , pubblicalo il !i loglio anno 
suddetto. 
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S. E. il Prìncipe 41MTOUO de DeidiiioET |>cr la rarilè e bei- 
leua delle sud pùnti.', per cssm nmlin in fiori, e soprattutto 
per li buona coltivai inno (Mie liriche , piante ili difficile conscr- 

SECONDA CLASSL. 



Sigi. Bubuieii e Guiu, per la qnanlihi dette piante rare 



Mugherino innestato da pochi mesi , c per altri innesti praticoli 
Si|f. LosEaiu Chiaxi , per lo sviluppo straordinario di mutali 

Stji. rnucaETi.i GiESnt, per il iìiisUi « In liellciia ili'mi 
mozzo ili fiori freschi di Donile, di Plnmerie, ce. 

Sig. Vittohio Gur.iDD, per uno pregevole collezione di l-'uch- 
sic lln'ile , ovulo principalmente riguordo olio stagiono bob molla 



S, : t. 

Si|j. Gnu 
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S. lì. il Prim-ifhL- iiw Tii'I'mm) Ciiusim. |,lt un bill'ticmplori! 
di uno Jacaranda Parmtnlitri 

Sig. Canonico Ilo temo Galli, per un fieli" esemplare di una 
Fntaeitcea e ili una /"/melici. 

Si)!. Pieibi) Vivai , per un beli' esemplare nella Eugenia À\i- 
slrniis. 



si /.iom; si < »m»\ 




ItEtri Cniiiuii'iidaluri' l'ml. I'iltiiii : Unum Gaetano; B.m- 
ialiii Cav. Odoahoo; Salvatoli Unir. Aito sin ; Gebi Giu- 



ra DIA CLASSE 

A. S. lì. il Principi: ,1y\ioliu he IIkmiuoit'. per la pi-r^cvulu 
ri dliv.iii n e dello frulli- eil cil.ijijji jnwiiirnli ilii S. Dnualn. 

Sii!. Ispellorc Cablo Sinuosi . per le copiale e scelte conc- 
iteli ili Erbari . e ili Enille provenirnli dui Rll, Poswwi Pri- 
vali del Cosentino. 

SECONDA CLASSE. 

Siila;. BuaniEH ir Grilli, pei la pregevole "eolie /.ioni' ili 
frullo del Ioid slabi li un'ilio >!' Or litui liira. 

Si(l. Cablo Latoisi giardiniere ili S. E. il Principe Rospigliosi, 
[UT buona culliirii di ananassi , di cui lui esibilo molle piaule 
col frullo. 

Si;!. I.noi SloviAon (ii.inliiiiirc .1 UiUiiaia. per la ollinitla 
leiondnliolk' arliC'iale dei frolli della tailliitlia, imnilh Iilaiiì- 
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TERZA CLASSE. 

S. E. il Principe do* Tommaso Coasisi, per le faille prò- 
venienti iNiIIìi sua fattoria delle Corti. 



Sig. Aitdmo Buchi, per gli Erliuggi ottenuti con cultura 

forato. 

SigjL EIihkmkici e Migliori di Pralo, per fruiti fi razione di Pi- 
stacchi, provenienti dal loro Giardino. 

Sig. EumtELLE Rodocasaccbi di Livorno, per le Ire distinte 
rare varietà ili ugnimi dell' Isolo di Scio, provenienti dal suo 
giardino. 

Sìg. Aiiroiiso Roti , per frullo provenienti dalla stia fattoria 
del Mugello. 



Tinuiusi Toizetii Croi. Astomo; Siitebei.li Prof. Emilio; 
Salvackoli Dott. Ajtouo oggiunto. 



PIUMA CLASSE 

Sig. Attilio l'ucci giardiniere, per aver runlribuilo a ilccn- 
rure l'È sposinone con ornali ili lumi) gusto. 

SECONDA CLASSE. 

Sig. Assunta Hobbottoki , per buona «ecuiionr ili lii'ri in 
raj ittiiliiiili [nTl'i'Itiiiiinile il vero. 
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Vivai Pii't™, Diramimi . 
Mari Luifli, Campitili ... 
Lami limi Imi*.,,,,,, Vii-B-IVuti» 
Ilnllimlmiin (ìi... Malia . ISuriiu K. 
Separo 



Munitili l.oii;i. l.trnrlu n Capraia. 
Parila Doli, l'idra, Sifinn . . 
Oi.rlii Cinvanni, [■islojn . . . 
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nj conienti a oosmom dell' Eapmniwia Urlu-ulìu- 
ralc, conw dill ama puUKcMg cui fi ÌS.1 ,M 

Uoaiuri Town» L IS0& fi. I 
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M Ci iriii Si munii |irr vallila ili 
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L X la Canni. . . L 100. — . 
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litografici jn>r i premj , |*cr 
d.'Sicnjri eli optili tsposli. 
.■ i numi degli reponeoìi . . . Ili. — . — 



Seuil!' rapfimH L. l'i. 3. \ 

iTaiìio — . — 



Itwogniiiom i: inancE, cane appresso 
Ad un Calligrafo per la scrilLura 
di U diplomi od iltnUanti 
carichi di prtmj. . . . . L. 

Allo Guardie nelle ere della nuUe - 
Al H Comando di [Wl pel scr- 



Ai ire custodi alle porle dui lo- 
cale dell' Eiposiliono . . . 
Al i:lisìi»1|. ili l li lmIi' i i k S. ihu-- 



per aumpiuirà di Htft copi) 
dei rapporti e i Un intuii rcli< 



Mutili li RIE 



N." 'i CradiiiaL] di Ic-Rnn a mazia MaRMio ? dnr A 
mura di B i, alle B. !. 
> S Cabile idun lunghe lt t larghi- ]t - '■/,. 



. 1(1 grandi e Ili pinoli. 



il Aèbi di rj - H. IuisgIio e «□ 
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La Commissioni! nominali! (In Ila R, ACCADEMIA BRI 

BKMRbOFILI per pi liivliiv l;i lori na à ira e ili una Società 

d' Orlicollura , creile dover far procedere ad ogni altro coso una 
Esposiiione all'oggetto di dimostrare In stalo di quell'industria 

Sodisfallo al Siro imp^nn , coadiuvala dalle conccssbni del 
Principe, ilnlle elargizioni del Pubblico e dalia fidurta degli Orti- 
cultori, la Conimi ssii ni e si propinir adesso di |irocederc alla for- 
maiione della desiderala Società , ut lento don e , come la di me- 
stieri, lo superiore approvazione. 

Sia siccome prima d' invocarla opportuno mente, occorre esser 
certi che non saranno per mancare i mezzi economici , i quali 
dchlmno alimentarne c farne operosa In vita, a queaf effetto ti 
Commissione sottoscritta invila lutti coloro che amano il pro- 
gresso della cultore degli Orli, dei Giardini e dei Pomari, n 
volersi impegnare per anni tre a pollare annua Ini cu le in Ire rale 
quadrimestrali di un Franccscone per ciascuna, tante Azioni ili 
tre Francese uni , quanta tiranno loro sii|igc ri te dai proprio zel(i 
pel migliora mentii 'Ielle sudditi.- imUi'lri.- ira noi, più una tosso 
d'entratura di un Franecsconc. 

La Società sarà defiiiilivamenle cu-lilnilii , e saranno esigibili 
le sotlosrrizioni quaml" velica rai eultn un ninnerò ti' Azioni giu- 
dicoto sufficiente all' nunn dilla t'.oinmis'inne , che allora convo- 
cherà gli Azionisti per discutere e slaPiliee In Stallilo da sotto- 
porli all' approva/amie supcriore. 

La Società dovrebbe risedere in l'ireiuc . intitolarsi §Oi:itT.ti 
toscaw 11 ini in 01. ri iti . e proporsi d' incorojUJÌnrc ( 
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La Cinnmissidiw , do]io il brillante resultalo Julia prima Ks|kj- 

ilnlari: il Inni parsi' ili lln mudvìi imji.irliinlissim.i Istillili. ni!- [un - 
posta, la di mi utilità filine snnprT più iiiiinifi-fla , le procu- 
rerà un l resici ili! i- iltiri-i'nli' iiiaiili'Miiln'iitu pi'l riunii.. v.-asi . ■ . 1 
a i-c risemi ilei niunerìi Julls! so Itosi ri (ioni. 



.«ardi. CARLO TORIUGIVNI PmsMeiile. 
BARONI GAETANO. 
RARTAUNI Cov. ODOaRUO. 
BETTI Cornili. Pr«f. PIETRO. 
FRAH GHETTI CESARE. 
GERÌ GIOVANNI. 
LI) ZZATI CARLO. 

FASCIATICI!! threh. FERDINANDO 
PARLATORE Prof, l'i 1.11' PO. 
RICAS0L1 fiorone BETTINO. 
SALVAGNOU liuti. aKTOBIO. 
SANTARELLI Prof. EMILIO. 
SC1IMIT2 CARLO. 
SLOANE FRANCESCO. 
TAKGIOM TOZZETTI Prof. AHTOMIO. 
NICCOLO' De' March. R1DOLFI S*yr. 
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